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Para e Italia firmano un accordo di cooperazione (da Governo do Parà)

Dalla Redazione
Agenzia Pará
Le amministrazioni locali, le istituzioni e la società civile brasiliane e italiane stanno costruendo un’ampia rete di cooperazione. L’incontro che ha riunito rappresentanti di progetti in atto e possibili nuovi partner ha dimostrato che, nel caso specifico del rapporto tra lo stato del Pará e l’Italia, il cammino verso il consolidamento e l’allargamento della cooperazione è promettente.

Sabato (27) un gruppo di rappresentanti del Programma 100 Città visiterà la regione della  Serra dos Carajás, in cui potrà essere attuato un progetto pilota di gestione dei parchi, nonché di costruzione e gestione di abitazioni sociali. L’accordo tra lo Stato del Pará e la Regione Abruzzo sarà firmato nei prossimi mesi, ma l’area in cui si svolgeranno le attività di cooperazione sarà scelta in base ai suggerimenti del governo e degli stessi amministratori locali. 

Il “1º Incontro Pará-Italia: una rete di istituzioni a favore dello sviluppo”, organizzato dalla Segreteria di Stato del Governo (Segov), dalla Segreteria di Integrazione Regionale, dal Museu Paraense Emílio Goeldi e dall’Ambasciata d’Italia in Brasile, rappresenta un segnale importante per l’integrazione dei partenariati tra lo stato del Pará e l’italia. 


Giovedì (25) sono stati presentati alcuni progetti nell’ambito dello sviluppo rurale (tavolo presieduto dalla Segreteria di Progetti Strategici del Governo del Pará); del turismo, artigianato e commercio equo e solidale (tavolo presieduto dalla Segreteria del lavoro e dal Sebrae; della salute pubblica (tavolo presieduto dalla Segreteria di Salute Pubblica); e della cultura (tavolo presieduto dalla Segreteria della Cultura).

La governatrice Ana Júlia Carepa ha partecipato alla chiusura dei lavori ed ha garantito che offrirà appoggio ai progetti di formazione dei giovani nelle zone rurali e a tutti i partenariati che potranno contribuire allo sviluppo del Pará.

Venerdì (26) sono stati presentati i progetti legati ai temi dell’infanzia e della gioventù, della formazione professionale (tavolo presieduto dalla Segreteria dell’Educazione e dello Sviluppo sociale) e dello sviluppo urbano (tavolo presieduto dalla Segreteria di Sviluppo Urbano). 

Inoltre, è stato realizzato un incontro tra i rappresentanti del Programma 100 Città e alcuni Comuni del Parà per definire la costituzione del “Tavolo Parà”. 


La consulente di relazioni internazionali della Segreteria Generale della Presidenza della Repubblica, Maria Cristina Sampaio Lopes sostiene che esistono difficoltà istituzionali per la creazione di partenariati di questo genere poiché gli Stati e i municipi non hanno autonomia per stabilire accordi di cooperazione internazionale, a meno che essi siano mediati dal Ministero degli Affari esteri brasiliano. Comunque, le possibilità di successo sono concrete. Uno dei vantaggi è legato al fatto che i governi dei due paesi, Brasile e Italia, seguono la stessa corrente ideologica. 
E’ importante, dice la consulente, che i Comuni accettino la sfida della cooperazione e affidino l’elaborazione dei progetti a persone esperienti. Infine, aggiunge, non bisogna dimenticare che la cooperazione si basa sul concetto di mutuo appoggio più che sull’apporto di risorse economiche. 


Antonio Fattore, responsabile dei rapporti di cooperazione tra lo Stato del Pará e l’Italia, sostiene che l’Italia sia l’alleato naturale del Brasile, paese che ospita 25 milioni di italiani. La cooperazione tra i due paesi, secondo Fattore, rientra nell’ambito più ampio degli interessi geopolitici e il Brasile può trarre benefici dai buoni rapporti che intercorrono tra l’Italia e l’Unione Europea. 
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